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Martedì 7 febbraio, gior-
nata dedicata all’inclusione 
promossa dalla Uisp Jesi 
insieme al Lions club di Jesi.
Il Comitato Uisp Jesi ha 
organizzato con la colla-
borazione del Lions Club 
Jesi una giornata dedicata 
all’inclusione sociale. La 
presenza di Daniele Cas-
sioli, campione paralim-
pico di sci nautico, cieco 
dalla nascita, ha permes-
so lo svolgimento di due 
interessanti incontri. La 
mattina alle 8,30 e fi no 
alle 12,30 presso l’Audi-
torium del Carlo Urbani 
a Moie di Maiolati si sono 
svolti due sessioni: la pri-
ma con gli studenti della 
2° e 3° media dell’Istituto 
Comprensivo Carlo Urba-
ni mentre la seconda con 
i pari anno del Beniamino 
Gigli di Pianello Vallesi-
na. Daniele, intervistato 
dal Dirigente Uisp Pietro 
Carbone, ha raccontato 
la sua esperienza di vita 
e di sportivo come non 
vedente. La partecipa-
zione degli alunni è stata 
molto intensa; domande 
a raffi  ca sono state po-
ste a Daniele che ha ri-
sposto sempre con una 
vena ironica e divertente 
sulla sua disabilità. I Di-
rigenti scolastici dei due 
Istituti hanno espresso 
apprezzamento su questo 
incontro defi nito anche 
più formativo rispetto a 
una mattinata passata in 
classe. Nel pomeriggio 
è stata consegnata a Da-
niele Cassioli la Melvin 
Jones Fellow, massima onorifi cenza 
del Lions Club International che 
viene assegnata a persone o orga-
nizzazioni che si sono distinte nel 
campo della solidarietà. Daniele 
Cassioli ne è un perfetto esempio. 
La sera presso il ristorante “Taver-
na degli Archi” cena al buio. Tante 
le adesioni e, purtroppo, non si è 
riusciti a soddisfare tutte le richie-
ste. Circa 70 persone hanno preso 
parte alla cena che aveva lo scopo 
di raccogliere fondi per un proget-
to chiamato “Balneabile” che pren-
derà il via il primo giugno ai bagni 
102 di Senigallia. Questo progetto 
è rivolto a ragazzi e ragazze di-
sabili e ha lo scopo di far svolgere 
delle attività motorie attinenti ai 
partecipanti grazie all’intervento 
di tecnici e professionisti nel cam-
po delle scienze motorie come 
il dirigente Uisp Pietro Carbone.

Lo chef Attilio Ciotola ha prepa-
rato delle pietanze con ingredienti 
che i commensali dovevano indi-
viduare grazie all’olfatto e al gusto 
visto che si è rimasti bendati per la 
consumazione delle portate. Pre-
miato il tavolo che ha individuato 
più ingredienti.
Divertente serata che ha avuto la 
presenza di Daniele Cassioli come 
ospite principale. Presidente della 
Real Eyes Sport, Daniele promuo-
ve in diverse città italiane il suo 
format “Spazio al gesto” rivolto a 
bambini/e e ragazzi/e ciechi o ipo-
vedenti per aiutarli a percorrere 
un tragitto di avvicinamento allo 
sport non agonistico. La serata è fi -
nita con la proiezione di video con 
protagonista Daniele Cassioli e un 
video sulla vacanza sulla neve del 
gruppo di ragazzi disabili, circa 20, 
organizzato dalla Uisp.
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Si direbbe molto strano, 
ma sembra che il meglio di 
noi riusciamo a farlo vive-
re quando siamo di fronte 
a una qualche disgrazia. La 
morte di una persona cara, 
una grave malattia con cui 
la vita ci costringe a fare 
i conti, o una catastrofe 
come quella di questi giorni 
in Siria e Turchia. Il terre-
moto, con la distruzione e 
la morte che s’è portato die-
tro, ha riattivato sentimenti 
e azioni di grande solida-
rietà. Tutti pronti a portare 
aiuto. Amici e nemici.
In questo contesto non è 
mancato, c’era da scom-
metterci, anche quel lam-
po di stupidità che sembra 
appartenere al microbiota 
cerebrale di certe persone. 
Putin ha colorato la sua ag-
gressione criminale contro 
il popolo ucraino con una 
battuta della sua portavoce 
sulla mancata presenza di 
Zelensky a Sanremo: Pecca-
to, poteva vincere! Di fronte 
a tanto sadismo, perfi no la 
satira di pessimo gusto di 
Charlie Hebdo risulta meno 
off ensiva: su una vignetta 
con i palazzi crollati Ora i 
carrarmati non servono più
scrive.

Guardo le immagini che ci 
arrivano. Qui il terremoto. 
Distruzione e morte. Case e 
palazzi crollati e gli abitanti 
rimasti tra le macerie. Là la 
guerra. Distruzione e morte. 
Diff erenze? Non ce ne sono. 
Il palazzo crollato a Kharkiv 
e quello a Gaziantep sono 
entrambi distrutti. E le per-
sone, morte o ferite, sotto le 
macerie. No, una diff erenza 
c’è. Una diff erenza gran-
de. La causa. In Turchia e 
in Siria è il terremoto ad 
aver provocato il crollo. Un 
movimento del pianeta. In 
Ucraina sono i missili. Un 
fenomeno naturale da una 
parte, la decisione dell’uo-
mo nell’altra.
Sappiamo che il nostro 

pianeta è ancora giovane, 
quindi instabile nella sua 
struttura. Se indichiamo 
in un anno solare gli anni 
dell’universo, 13miliardi-
800milioni, la terra inizia la 
sua storia a metà settembre: 
anno più anno meno, 4mi-
liardi400milioni di anni 
fa. E questi episodi di asse-
stamento sono da mettere 
in conto. Tanto che dagli 
esperti ci viene detto: ciò 
che noi costruiamo, ciò che 
rappresenta la nostra storia 
e la nostra civiltà, le nostre 
grandi opere architettoniche 
esistono solo grazie ad un 
temporaneo consenso geologi-
co, per di più soggetto ad es-
sere ritirato senza preavviso. E 
quando la terra lo ritira è un 
dramma. La cui portata è di-
rettamente legata alla forza 
con cui questa decisione ar-
riva. Sì, c’è un altro elemen-
to da considerare. È la sa-
pienza o insipienza con cui 
facciamo le nostre costru-
zioni. Altra considerazione 
da tener presente infatti, e 
l’esperienza ce lo ribadisce 
continuamente, è che non è 
il terremoto che uccide, ma la 
casa costruita male. Ma con 
quest’ultima verità pare che 
iniziamo a farci i conti. Non 
solo nel previdente Giappo-
ne, anche a casa nostra.

Riprendiamo i nostri due 
pensieri. Primo, le immagi-
ni che ci arrivano dall’Ana-
tolia e quelle che giungono 
dall’Ucraina in quest’ultimo 
anno. Immagini di distru-
zione e di morte. Che si 
richiamano a vicenda. Te-
niamolo bene in mente. E 
l’altro, la solidarietà. Qui mi 
chiedo quale senso abbia 
per il governo russo inviare 
qualche decina di operatori 
ad aiutare le vittime del ter-
remoto, accanto ai soccor-
ritori ucraini, e nello stesso 
tempo continuare con mis-
sili e decine di migliaia di 
soldati, lì vicino, a portare 
morte e distruzione. Quella 
stessa morte e distruzione 

per la quale si pretende di 
portare, qui, un po’ di sol-
lievo.
Quale logica guidi la mente 
umana sarebbe interessan-
te poterlo cogliere. Senza 
rifugiarci subito dentro ca-
tegorie psichiatriche. Schi-
zofrenia, infatti, è la prima 
parola che ci verrebbe in 
mente. Il greco schìzein si-
gnifi ca scindere, separare: 
il pensiero (phrēn) è scisso 
in se stesso, dice una cosa 
e nello stesso tempo il suo 
contrario. Qui si mobilita 
per portare soccorso e con-
forto, là si attiva per elar-
gire morte e distruzione. 
Immaginate un uomo che 
fa regolari donazioni al tele-
fono rosa e a casa picchia la 
moglie.
Quale di queste due fac-
ce corrisponda alla verità
sembra a voi una domanda 
superfl ua? Di certo è una 
domanda dalla quale spes-
so rifuggiamo, ma non pos-
siamo vivere rinnegando il 
dovere della verità. Almeno 
con noi stessi. 

Questa incoerenza che ci 
abita non può che disorien-
tarci. Non ci riconosciamo 
più. Al punto che la scissio-
ne abbiamo sentito il biso-
gno di collocarla al di fuori
di noi: su qualcosa, diven-
tato poi qualcuno, che l’in-
carni. Che ne sia l’origine. E 
abbiamo costruito il diavolo. 
Il nome stesso che gli abbia-
mo dato esprime appieno 
questa distonia del pensie-
ro: diavolo (da dià tra e bàl-
lein porre, mettere) signi-
fi ca colui che separa. Ma in 
realtà sappiamo assai bene 
che superare la scissione 
del cuore possiamo farlo 
soltanto noi: non c’è esor-
cismo che tenga. Il bene e 
il male ci appartengono en-
trambi. Sta a noi scegliere a 
quale voce riconoscere il di-
ritto alla parola. E all’azione.
Far vivere il peggio o il me-
glio di noi dipende solo da 
noi.

di Federico Cardinali
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